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In primo piano: prezzi CEE 

Ma Marinino 
non è Bearzot 

Battesimo del fuoco domani 
a Bruxelles per il nuovo mini
stro dell'agricoltura, Calogero 
Mannino. Avrà appena il tem
po di conoscere i suol colleglli 
degli altri paesi Cee, che subi
to dovrà cominciare a litigare. 
Mercoledì, infatti, la Commis
sione approverà le proposte 
per i prezzi agricoli 1983-84 e si 
aprirà la trattativa tra i mini» 
stri. Si dice che verrà proposto 
(contro il parere dei due Italia
ni, Lorenzo Natali e Antonio 
Glolltti) un aumento medio 
del 5%: un po' meno per il gra
no tenero 4%, un po'più per la 
carne e l'olio (5,5%). SI vorreb
be anche forfettizzare l'aiuto 
alla produzione dell'olio di oli
va, un Unto a pianta e chi si è 
visto si è visto. Tutti dicono 
che è una vera e propria «sfi
da* all'Italia. Sono d'accordo: 
non è ammissibile che la Cee 
faccia finta di non sapere che 
da noi l'inflazione è ben al di 
•opra della media comunita
ria (17% rispetto all'I 1%); che 

L'IRVAM 
(istituto 
utile) 
è in crisi. 
II PCI 
ha una 
ricetta 

L'IRVAM è l'unico organismo 
operante in Italia che assolve 
sul piano nazionale il compito 
dell informazione e della ricer
ca di mercato in agricoltura. 
Ma versa in una grave crisi. Se 
ne è discusso in un convegno 
organizzato dai sindacati 
CGIL-CISL-UIL dell'Irvam il 
10 dicembre a cui sono interve
nuti i partiti politici, le organiz
zazioni agrìcole e i numerosi 
enti utilizzatori dell'Irvam. L' 
unica assenza di rilievo era del 
ministero dell'Agricoltura, a 
cui spetterebbe di avviare a so
luzione il problema dell'Irvam 
ma che resta da troppo tempo 
immobile. «È necessario ricollo
care l'Irvam in ambito pubbli
co* ha sostenuto Gaetano Di 
Marino, senatore e responsabi
le della sezione agraria del PCI. 
Ha ricordato anche che il grup
po comunista del Senato ha 
presentato una proposta di leg
ge che prevede la trasformazio
ne dell Irvam da ente morale in 
ente dotato di personalità giu
ridica di diritto pubblico e inse
rito tra gli enti di promozione 
economica. Sulla base di pro
grammi pluriennali dovrebbe 
fare ricerche e dare informazio
ni sulle tendenze del settore a-
groalimentare. 

un aumento del 5% non per
metterà ai produttori di recu
perare gli accresciuti costi; che 
a differenza di altri paesi 
(Francia) da noi il reddito a-
gtlcolo ristagna; che finora le 
produzioni mediterranee sono 
state la «cenerentola» dell'Eu
ropa verde; che paghiamo la 
tassa di corresponsabilità sul 
latte senza produrre ecceden
ze; che permangono tutti gli 
squilibri creati dalla Pac, la 
politica agricola della Cee. 

Dunque, una sfida da racco
gliere. Ma la trattativa sul 
prezzi non è come il «Mun-
dlal-. Non basta gridare «For
za Italia» e avere fiducia in 
Mannino travestito da Bear
zot La posta in gioco non è 
solo una coppa, ma il reddito 
di milioni di produttori; nel 
1981, per I prezzi, la Cee ha 
speso in Italia ben 2.568 mi
liardi di lire (sono dati elabo
rati dalla Confcoltivatori). 
Non è cifra di poco conto, ri

flettiamoci. La cosa importan
te è capire quale e la «porta», 
dove segnare, quali insomma 
gli obiettivi italiani nella trat
tativa. Solo un aumento un 
po' più consistente del prezzi 
oppure un sostegno al costi di 
produzione ne) paesi adatta 
inflazione? Chi troppo vuole 
nulla stringe: non servono 
lunghi elenchi di richieste, 
ma poche e decisive, soprat
tutto quando le vacche grasse 
sono andate via. D'altra parte, 
se l'Italia per prima abbando
nerà l'idea di una riforma pro
fonda, anche se graduale, del
la Pac non potrà illudersi né 
che gli altri la facciano, né che 
potrà mal risolvere I suol pro
blemi agricoli. 

In Francia è addirittura il 
Consiglio dei ministri a deci
dere obiettivi e strategie per il 
negoziato verde. Perché anche 
in Italia non si adotta questa 
prassi? 

Arturo Zampaglione 

Dove sono finiti 50 milioni 
di chili di carne importata? 

I CONTI DELLA CARNE BOVINA 
(migliaia di q. a peso morto) 

MACELLAZIONI 
(animali nazionali 
• ••tari) 

IMPORTAZIONI DI CARNE 

ESPORTAZIONI 

DISPONIBILITÀ 
(consumo • scorte) 

1979 

11.056 

3.411 

320 

14.147 

1980 

11.480 

3.603 

683 

14.300 

1981 

11.109 

3.664 

658 

14.116 

1982 
(fino a sett.) 

10.720 

4.470 

620 

14.570 

Tendenza 
1982 

' - 3.5% 

+ 2 2 % 

- 7 % 

+ 3 .2% 

CASAHC/XI 

Fanfaniy 25 parole verdi 
Venticinque parole, non una di più non una di meno, sono 

bastate ai neo (si fa per dire) presidente del consiglio Aminto-
re Fanfani per esaurire la tematica agricola nel suo discorso 
programmatico davanti alle Camere. Certo nessuno si Illude 
che le parole servano da sole a risolvere 1 problemi. Se così 
fosse Infatti l'agricoltura Italiana sarebbe fa prima del mon
do, tanti sono 1 lunghi bla bla che si sono fatti in tutti questi 
anni. Il problema è che le 25 parole di Fan fan! non danno una 
sola risposta alle questioni aperte. Insomma, conciso e Incon
cludente. Sentite: 'L'incremento delle risorse ad uso irriguo 
darà luogo a nuove attività di trasformazione agro-Industria
le, necessarie per ridurre il grave disavanzo della nostra bi
lancia alimentare». Forse qualcuno si spettava di più? 

La Germania dice che 
l'export con l'Italia è 
sceso (~1%)9 ma alle nostre 
dogane risulta +7% 

Per le importazioni bovine 
1 conti non tornano. L'Lstat e 
l'Irvam sostengono che nei 
primi 9 mesi di quest'anno le 
importazioni di carni sono 
salite del 22% in quantità e 
del 40% in valore. Se fosse 
cosi sarebbe un aumento re
cord. Ma i dati italiani sono 
contraddetti da quelli di altri 

{mesi. Lo ZMP . il maggiore 
stltuto statistico tedesco di* 

ce che le esportazioni di car
ne verso l'Italia sono dimi
nuite dell'1%, mentre le fon
ti Italiane parlano di un au
mento del 6,9%. Il centro 
francese per il commercio e-
stero ci segnala per 1 primi 
mesi dell'anno una flessione 
degli Invìi In Italia di anima
li.vi vi di quasi il io%, ma al-
l'Istat risulta che le importa
zioni d'oltralpe sono cresciu
te del 5%. È vero che a causa 
del diversi modi di rilevazio
ne spesso non vi è piena ri
spondenza tra 1 dati in uscita 
da un paese e quelli in entra
ta in un altro, ma in questi 
casi invece c'è proprio una 
dissonanza di tendenze. Per 
di più la Francia e la Germa
nia sono 1 nostri principali 
fornitori. 

Ma ammettiamo, per Ipo

tesi, che i dati Italiani siano 
corretti. La logica conse
guenza sarebbe di un au
mento improvviso del consu
mi di carni a livelli record. 
Vediamo perché. Tra gen
naio e luglio 1982 i quantita
tivi di carne bovina prove
nienti dalle macellazioni so
no diminuiti del 3,5%. In 
compenso le importazioni di 
carne sono salite del 22% fi
no a settembre. Sono ovvia
mente dati parziali e riferiti 
a periodi non omogenei, ma 
non è scorretto statistica
mente applicare queste va
riazioni al totale annuo: sé 
cioè ammettiamo che negli 
ultimi mesi non è molto mu
tata la tendenza nelle macel
lazioni (come tutto sta ad in
dicare), si può dire che nel 
1982 questa fonte fornirà un 
quantitativo di carni inferio
re del 3/4% a quello del 1981, 
cioè circa 10,7 contro 11,1 mi
lioni. Allo stesso modo, un 
aumento delle importazioni 
del 22% significa che le di
sponibilità di carni prove
nienti dall'estero passeranno 
da 3,66 a quasi 4,5 milioni di 
quintali. Le altre variabili da 
considerare per arrivare a 
una valutazione di quanto è 

andato al consumo sono la 
esportazione e le scorte: per 
la prima c'è un calo del 6/7% 
rispetto al 1981, mentre per 
le seconde i quantitativi 
stoccati presso l'AIMA, in 
ammasso sia privato che 
pubblico, non sembrano tali 
da giuocare un ruolo impor
tante. 

La conclusione? Sintetiz
zando queste cifre si dovreb
be dedurre che i consumi di 
carne bovina sono cresciuti 
nel 1982 di quasi il 3%, cioè 
di ben mezzo milione di 
quintali. È mai possibile che 
In una situazione di crisi eco
nomica crescano i consumi 
di carne bovina a questi rit
mi? Certo nel dopoguerra 
questi consumi hanno regi
strato un vero e proprio 
boom. Il consumo medio an
nuo di carne bovina per ogni 
Italiano era di 7 chili nel 
1952, di 16 nel 1962, di 24 nel 
1972. Ma da molti anni c'è 
stato un assestamento. Negli 
ultimi 15 anni il tasso medio 
di sviluppo del consumo di 
carni bovine è stato del 2,1%, 
ma con una netta decelera
zione. 

Luigi Saini 

Sembra strano che il consumo di carni bovine che da 8 anni rimane costante sui 24-26 kg. annui 
pro-capite aia molto cresciuto proprio nel mezzo di una crisi economica. Probabilmente i dati 
ufficiali suda maggiore disponibilitè di carne bovina, per il 1982. sa aono giusti, nascondono 
qualcosa d'altro 

Molti interrogativi su 
quella diversità di 
cifre. Potrebbe 
nascondere una frode 

SI ricercano 50 milioni di 
chili di carne bovina. Chi li 
ha visti? Sembra uno scher
zo, ma non lo è. Una valuta
zione prudente è di circa 50 
mila tonnellate di *manzo», 
pari a 250 miliardi di lire, Im
portati In Italia ma finiti 
chissà dove. Persino le asso
ciazioni degli Importatoti 
non ci capiscono niente. *Di 
fronte al dati restiamo stupi
ti» dice Leopoldo Clmaschl 
dell'Unlceb, la più grande 
associazione di Importatori 
di carne. E aggiunge: •Tutti f 
dubbi sono legittimi». Uno 
però non lo è: che 1 consumi 
siano cresciuti a dismisura. 
Certo, l'abbondante presen
za turistica ha Inciso. Ma 
non saranno certo le bistec
che mangiate quest'estate 
dal signor Franz Muller di 
Amburgo, m vacanza a fil
mini, a modificare l'assesta
mento che c'è stato nel con
sumo di carne bovina In Ita-
Ila In questi ultimi anni. Spe
cie se si pensa che U reddito 
del lavoratori dell'Industria 
è andato giù e che peri disoc
cupati non è certo facile 
comprare la fettina. E allo
ra? 

Cerchiamo di fare tre Ipo

tesi. La prima è che In Italia 
nel 1982 si sia Importata più 
carne bovina non per man
giarla, ma per ammassarla 
nel magazzini dell'Alma. Fi
no a un mese fa 11 prezzo del
la carne In Germania era più 
basso di quello pagato dalla 
Cee In Italia a quanti conse
gnavano I vitelloni alla 
struttura pubblica per lo 
stoccaggio. Indubbiamente 
molti Importatori ne hanno 
approfittato, a tutto svan
taggio della bilancia del pa
gamenti (e lo rifaranno se 11 
15 dicembre l'intervento ver
rà riaperto come prima). Ma 
se l'Alma fosse l'unico moti
vo, I suol magazzini dovreb
bero essere strapieni e le e-
sportazlont dalla Germania 
dovrebbero essere aumenta
te. Ma cosi non è. 

Una seconda Ipotesi è che 
le statistiche italiane non 
siano attendibili. L'Istat e V 
Irvam le elaborano partendo 
dal »numeri» Indicati dalle 
bollette doganali, e spesso ci 
sono delle sfalsature. Nessu
no mette In dubbio llnade-
guatezza del sistema infor
mativo dell'agricoltura ita
liana (anche se poco o niente 

è fatto per migliorarlo, come 
testimoniano le ultime vi
cende dell'Irvam), ma lo 
scarto del dati tra 11 1981 e II 
1982 non può solo spiegarsi 
con l conti sbagliati. Una ter
za Ipotesi è che ci siano delle 
frodi, che il boom delle im
portazioni bovine (e forse 
anche di altri prodotti zoo-
< tecnici) copra In realtà qual
cosa d'altro. Non ci sarebbe 
da meravigliarsene troppo, 
visto che In Italia c'è stato 
(tra l'altro) lo scandalo del 
petroli e nel 1981 quello dell' 
Import di carne a Ventlml-
glla: una frode per decine di 
miliardi per carne Importata 
ma non dichiarata. Cosa po
trebbe essere successo que
sta volta? C'è chi pensa ad 
esemplo a Importazioni solo 
sulla carta, In modo da poter 
esportare capitali all'estero, 
magari per speculare sulla 
svalutazione della lira. 

Sono solo tre Ipotesi: ce n 'è 
una valida ? Come altro spie
gare 11 mistero del conti che 
non tornano nell'Import di 
carne? E soprattutto: chi de
ve rispondere a queste do
mande? 

ar. z. 

ROMA — Espressioni come 
•sistema agro-aHmentare-
lndustriale di mercato», in 
uso da tempo nel linguaggio 
politico ed economico, sono 
abbastanza incomprensibili 
per l'opinione pubblica, so
prattutto per le donne di ca
sa che i problemi alimentari 
li affrontano ogni giorno 
per mettere insieme, con lo 
stipendio sempre più eroso 
dall'inflazione, Il pranzo con 
la cena. Ne parliamo con il 
compagno on. Natalino 
Gatti, vice presidente della 
cooperazione agricola della 
Lega, che mercoledì prossi
mo a Roma con la sua rela
zione generale aprirà 1 lavo
ri di un convegno nazionale 
indetto propno su questo 
argomento. 

— Vuoi spiegarci che cos'è 

Lega Coop: come dare vita a un sistema 
moderno agro-alimentare-industriale 

Fuori dalla citta 

questo oggetto misterio
so? 

La tua domanda è voluta
mente provocatoria e l'ac
cetto come un invito a par
lare con la massima chia
rezza. Come cooperazione a-
gricola della Lega ci stiamo 
muovendo da anni sul piano 
operativo per contribuire al
la costruzione nel nostro 
paese di un moderno siste
ma agro-alimentare-indu
striale. Ciò vuol dire che oc
corre coordinare e integrare 
i rapporti che intercorrono 
fra produzione agricola, in

dustria alimentare, com
mercializzazione all'ingros
so e distribuzione prenden
do come base la richiesta del 
mercato. Per mercato inten
diamo il fabbisogno del pae
se e le possibilità esistenti 
per la collocazione dei nostri 
prodotti sui mercati esteri 
Oggi questi rapporti avven
gono nel più completo di
sordine e sono dominati 
spessa dalla speculazione. 
L'agricoltura stessa poi non 
è sempre In grado di produr
re secondo le esigenze del 
mercato. È come se si abi

tasse in una casa che avesse 
il tetto al posto delle fonda
menta. Bisogna capovolger
la. Ecco il senso della nostra 
proposta. 

— In sostanza ciò che pro
ponete è una politica a-
graria alternativa? 

Si, e per fortuna non sla
mo i soli a proporla, anche 
se sul piano delle elabora
zioni politiche e delle realiz
zazioni economiche abbia
mo svolto un ruolo d'avan
guardia. Dobbiamo essere 
capaci, attraverso la prò-

Chiedetelo a noi 

«Restaurare» 
un vecchio 
limone 

Nel giardino di mio suocero 
ri Bono otto vasi di timone che a 
me paiono antichi; cioè anche le 
piante a giudicare dal tronco e 
dall'altezza (circa due metri), 
mi sembrano molto vecchie. 
Però sono ridotte male: i rami 
rinsecchiti, con foglie e nessun 
frutto. Cosa mi consigliate? 

MANFREDO TOCC1 
Impruneta (FI) 

Le piante delle quali parta il 
nostro lettore sono, con orni 
probabilità, degli ecotipi rifio
renti di ritma lemon degni di 
essere restaurati e ben conser
vati. Quasi sicuramente da di
verti anni non sono state cura' 
te adeguatamente e speriamo 
che perlomeno, vengano rico
verale t'inverno. Il restauro 
dovrebbe consistere in una sva
satura delle piante, nella pota
tura deWapparato radicale, 
nella disinfestazione del vaso, 
e nel ripristino del substrato. 

Solo a questo punto si può co
minciare a pensare alla parte 
aerea delle piante, con una bel
lo potatura di riforma. Insom
ma si tratta di un problema ab
bastanza complesso. AWulti-
ma 'Biennale del Fiore di Pe-
seiai» erano esposti degli 
splendidi esemplari di limoni 
coltivali in vaso presentati 
dall'Associazione La Florovi-
vaistica Toscana (via G. Mar
coni • 51012 Castellare di Pe-
scia PT); t tecnici di questa as
sociazione potranno sicura
mente aiutare il lettore a risol
vere i suoi problemi. 

GIOVANNI rOSANI 
Membro del Comitato 

Consultivo Fiori e 
Piante Vive della 

Comunità Europea 

Un inutile trucco 
per evitare 
la prelazione 

Il mio vicino ha venduto 

Stakhe mese fa un suo terreno 
e confina con il mio, ma per 

evitare che io. come coltivatore, 
esercitassi il diritto di prelazio

ne, si è riservata urna striscia 
lungo il confine larga appena 
•ette metri. Ora però questa 
striscia la sta coltivando l'ac
quirente. È possibile che aia co
si facile calpestare i nostri di
ritti? 

LUCIO BERTONE 
Turate 

Questo che mi descrivi è un 
sistema molto usato per aggi
rare la prelazione Jet confi
nante coltivatore diretto. Non 
è vero però che non vi sia nulla 
da fare, anche se, come spesso 
accade per le leggi agrarie, 
molto dipende dal giudice e 
dalla sua sensibilità. 

La vendita del fonda, con e-
sclusione di questa stretta cin
tura dL. castità, è, a ben vede
re, una vendita simulata: il tuo 
vicino in realtà ha valuto ven
dere tutto il fondo. Pertanto tu 
potrai far valere in giudizio la 
simulazione e far dichiarare 
dal giudice che il contratto va
lido i quello voluto dalle parti, 
cioè quello che ha per oggetto 
tutto il fondo. Di conseguenza 
potrai riscattarlo amWmc-
quirente pagandogli il pretto 

che i indicato neWatto di com
pravendita (anche se è inferio
re a quello realmente versato). 

Bada però che il giudice po
trebbe decidere anche in altri 
termini 'e ritenere che siano 
stati stipulati due contratti 
tra il tuo vicino e ^acquirente: 
l'uno di compravendita del 
fondo con esclusione della cin
tura; l'altro di affitto di tale 
cinturo. Di quest'ultimo con
tratto poi potrebbe addirittura 
esistere la documentazione. 
qualora le parti, ritenendo di 
evitare ogni questione, faces
sero precostituita. 

La loro astuzia però non sa
rebbe sufficiente, poiché i rin-
tento di frodare la legge e con 
essa il tuo diritto: U giudice 
pertanto, se non si convince 
detta simulazione, dovrà quan
to meno dichiarare nulli i due 
contratti. In questo caso per
tanto il fondo resterà sU pro
prietà del tuo vicino, ma tu — 
fino a un'eventuale nuova ven
dita — non potrai vantare al
cun diritto. 

CARLO A. ORAZIANI 
Professore di Diritto 

Crvik-Untorcrtà 
di 

grammazlone, di cogliere le 
spinte innovatrici che ven
gono dalle campagne, dagli 
stessi operatori economici e 
dalle grandi masse del con
sumatori. Bada bene, non si 
tratta soltanto di razionaliz
zare il sistema ma di cam
biarne anche molti mecca
nismi. In sostanza l'agricol
tura non deve essere più 
considerata come un settore 
a sé stante, anche perché di 
fatto non Io è più. Essa, sia 
pure in modo distorto, si sta 
integrando con l'industria 

Taccuino 

LUNEDI 1* Convegno ragio
nai* del PCI a Palermo, presso 
la Facoltà di ingegneria sul te
ma «Per un piano delle acque in 
Sicilia». Relazione introduttiva 
di V. Lo Monaco, conchanoni di 
A-Occhetto. 
LUNEDÌ 13: organizzato dalla 
FTLIA, il sindacato degli ali-
mentaristi, ai apre a Roma la 
Conferenza dei delegati 
problemi del settore 
meritare. 
MERCOLEDÌ 19: indetto dall' 
Anca e dal*. Lega della coope
rative, ai apre a Rotata, presta la 
rtajdania dì Ripetta, fl conve
gno sulla politica degli investi-
meati in agricoltura; a Stra
sburgo, una riunione della 
Comatissione Cee fiaterà le 
proposta prezzi per il 1983-84. 

di trasformazione e il valore 
della produzione dell'Indu
stria alimentare è ormai pa
ri al 42,2% rispetto a quello 
della produzione agricola. 

— L'agricoltura viene ac
cusata di non essere in 
grado di soddisfare il fab
bisogno del paese, tanto 
che il deficit agro-alimen
tare quest'anno e arrivato 
a diecimila miliardi. È 
possibile colmare 
voragine? 

La produzione agricola 1-
taliana è più che raddoppia' 

In breve 

la. negli ultimi vent'annl. 
Certo, il suo sviluppo è stato 
inferiore a quello verifi
catosi negli altri settori, e 
questo mentre aumentava
no notevolmente 1 consumi, 
in qualità e quantità. Da qui 
11 deficit Da questa situa
zione si potrà uscire attuan
do, in termini di nuova ri
forma agraria generale, 
quella politica agro-alimen
tare-industriale di cui dice
vamo all'inizio, ma senza di
menticare di sciogliere tutti 
I nodi della storica questio
ne agraria nazionale ancor 
più aggrovigliati dai pro
fondi mutamenti intervenu
ti nella società italiana, In 
proporzione alle sue forze, 
la cooperazione agricola 
della Léga già si muove in 
questa logica. 

Sergio Civintni 

COME UN CAVOLO A MERENDA 
Lo sapevate che una foglia di cavolo applicata su una ferita ne 

favorisce la cicatrizzazione? Se invece avete sbattuto allevia il 
dolore. Il succo fa paaaare una •bronza. Infine, con una foglia 
tritata mista a un cucchiaio di farina d'orzo e sale si ottiene un 
impacco eftVariaaimo contro l'acne. Una vera specialità è la con
servazione sotto aceto. Occorre: un cavolo roaao, un litro di aceto, 
sale, pepe, alloro, chiodi di garofano, noce moscate e tante pazien
za. Si deve prima tagliare il cavolo a striariotine e ricoprirlo di sale. 
Dopo 24 ora si lava con acqua fredda, si asciuga e si mette dentro 
ai vasetti di vetro. Ci si versa sopra l'aceto freddo, precedentemen
te bc4Uto con tutti g^aronù e filtrata Dopo altre 24 ore si pcetmno 
chiudere i vasetti. 

Prezzi e mercati 

su 

Ai lettori 

« ruma. 
d a « T M r M i 0 , o o i t $ 

• 0 nuovo si* losogisui'»» ea<mra)toairsgricoltars (che ha preso a 
posto di Fabio Fabbri) si chiama Fabio ManvaUe, ha 47 anni e 
risiede a Fkutte in provincia di Terni Lanreatom scienze geologi-
che, è stato preside di scuola media, fino alla «uà elezione al senato 
nel 1976. L'altro aottceegretario è Mario Campagnoli, anche lui 47 
anni, di Costeggio, Pavia. Dapsftato DC dal 1976, fa parte della 
Coldinrtti 
• Secondo fl Comitato d'intesa deus cooperative vravùncole que
st'anno le eccedenze viticole sono motto limitate. Non dovrebbe 

la asttapsioBe obbUgatoria, previste dal aroovo rego-
tana inguai ifkata psicosi. D Comitato 
ad uniate afta djstfllsrions volontaria 

mdtromttoeJt is le iaa-mMscsàee^a 
di 1 

di Fbsatesanco (Zassora) è fl 
in poli-

ali 

•ull'obo di oliva del greco Vaetwpoulo*. Si chiede che 
trapraaoòWoliodioth*ediaA*eUtv«t?tali 

sia di 2 a 1 e che sia ossaervato ri" 
a; 

•eri parchi D 
aolgeiaii*oedairCl.Di 

mai par cosse aOeajte i rapporti Statc-Rt*>esa\ e ewndi la 
asse*» si pressasse»-* tenga e vivace. 
stsacs» di ajsaonaasete», è M trteto del primo vch—s oeua 
di gli i f i n l a ^ a é n ^ r^aks->Wa.cerata della Rovai Horti-
sai oscsstet }a p|k eajafere astMcisatosM) del settore a fissilo 

Bt»mmtMBWèdiAl»THchn>areh. 

Natale: 
è tempo 
di borro 

Montagne di barro si stanno 
nuovamente accumulando nei 
magazzini cetmaaitari: secondo 
le ultime rilevazioni, alla fine di 
novembre c'erano circa 99.000 
tonnellate ill'eimaa—H pubbli
co e 286.000 a ovetto privata 
Un sano fa la scorte asassonta-
vsnorispetliiBBaiiiteaeVOOOe 
20&000 tonnellate. Per snutó-
requaati futmidabfli surplus la 
CEE, acotulfgeado la tenace 
oppoairione dTtedeschi e ingle-
s»,lis stipulato un contratto di 
fornitura a condizioni atatuia-
te con l'Unione Sovietica e so
prattutto I» éato l'avvio all'o

di Natele». 
l'ambito di quest'ultimo 

120.000 tonnellate di burro co-
•unftario, la quota 
aCltafifi è di 16,000 < 
da lametta» al coatnsso aeir 
arco di 130 giorni: è previsto on 
centribaao'di 170Ì00 are si 

•si 
OBI 

tko» al dettaglio. Il burro deve 
aatuislaiinte essere di produ-
zions nazionale e fabbricato nel 
periodo eoeapreso tre fl 1* ago
sto *S3 e il 31 gennaio "83. 

Quali le ioinegueiue sul 
saercato dell operazione •burro 
di Natale»? La prima impree-

è positiva perche da una 
di giorni te dotnanda è 
rate cresciuta e i prezzi 

all'origine del burro aono «de-
couat). (ohre 100 lire di au» 
tassrto): attualmente fl prodot
to sanioBafequota 400/450 lira 

che netto stesso periodo 
no ecorso. Tuttavia c'è 

ai lamenta: l'aiuto co> 
è infatti limitato al 

barre fabbricato con creme di 
tette! esdodendo quello ricava
to dalla crema di siero (produ
zione queste tipica ó^ caseifici 
delcssttoeodf^ 

UityP*cejn. 
•veazi sisma esfUmam t - u 

sliimarajriieveeiini IIVAM} 
nro/ka» (Wrsnso 

IVA 
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